REGIONE BASILICATA

LEGGE REGIONALE 14 DICEBRE 1994 N.47

Disciplina della valutazione impatto ambientale e norme per la tutela dell'ambiente

TITOLO I
Principi generali 

1. La Regione Basilicata, al fine di tutelare e migliorare la salute umana, la qualità della vita dei cittadini, della flora e della fauna, salvaguardare il patrimonio naturale e culturale, la capacità di riproduzione dell'ecosistema, delle risorse e la molteplicità della specie, disciplina con la presente legge, in conformità alla direttiva n. 85/337/CEE 27 giugno 1985, la procedura per la valutazione di impatto ambientale, d'ora in poi chiamata V.I.A., dei progetti pubblici e privati di cui al successivo art. 3, riguardanti lavori di costruzione, impianti, opere, interventi, piani e programmi che possano avere rilevante incidenza sull'ambiente. 
2. La valutazione d'impatto ambientale consiste nel preventivo giudizio complessivo da esprimersi sulle opere e sugli interventi proposti in relazione alle modificazioni ed ai processi di trasformazione che la loro realizzazione potrebbe determinare direttamente o indirettamente, a breve o a lungo termine, temporaneamente o permanentemente, positivamente o negativamente nell'ambiente naturale e nella realtà sociale ed economica. 

2. Fattori essenziali della valutazione d'impatto ambientale.
La valutazione dell'impatto ambientale concerne i seguenti fattori essenziali e le loro interrelazioni: 
a) l'uomo, la fauna, la flora; 
b) il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici ed il paesaggio; 
c) il patrimonio culturale; 
d) l'organizzazione sociale ed economica ed i suoi beni materiali. 

3. Opere soggette a valutazione di impatto ambientale.
1. Fatto salvo quanto disposto dalla vigente normativa statale, ai sensi della presente legge sono soggetti alla valutazione di impatto ambientale tutti i progetti relativi alla esecuzione di opere di cui all'allegata tabella A anche se consistenti nella modificazione, trasformazione o ampliamento di opere esistenti, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria. 
2. Sono altresì soggetti a valutazione d'impatto ambientale i piani e programmi territoriali a valenza regionale o locale, di cui all'allegata tabella B. 
3. I progetti indicati nell'allegata tabella A, come determinati nella parte I della tabella medesima, sono sottoposti alla procedura semplificata d'impatto ambientale secondo il dettato del successivo art. 8. 
4. I progetti indicati nell'allegata tabella A, come determinati nella parte II della tabella medesima, sono sottoposti alla procedura ordinaria di valutazione d'impatto ambientale secondo il dettato dei successivi articoli dal 4 al 7. 
5. I piani e programmi di cui all'allegata tabella B sono sottoposti alla procedura di valutazione d'impatto ambientale secondo il dettato del successivo art. 9. 


TITOLO II 
Valutazione d'impatto ambientale in forma ordinaria 

4. Documentazione.
1. Chiunque intende realizzare un'opera di cui all'allegata tabella A - parte II soggetto ai sensi della presente legge a V.I.A. con procedura ordinaria, è tenuto a presentare alla Regione, presso l'ufficio di compatibilità ambientale del dipartimento ambiente, apposita domanda di V.I.A. corredata dei seguenti documenti in triplice copia: 
- studio di impatto ambientale articolato secondo i quadri di riferimento di cui ai successivi articoli 5, 6, 7 ivi comprese le caratterizzazioni e le analisi; 
- elaborati di progetto; 
- una sintesi non tecnica destinata all'informazione al pubblico, con allegati grafici di agevole riproduzione. 
2. L'esattezza degli allegati è attestata da apposita dichiarazione giurata dei redattori dello studio d'impatto ambientale. 

5. Quadro di riferimento programmatico.
1. Il quadro di riferimento programmatico per lo studio di impatto ambientale fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l'opera progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale. 
2. Il quadro di riferimento programmatico in particolare comprende: 
a) la descrizione degli obiettivi previsti dagli strumenti pianificatori, di settore e territoriali, nei quali è inquadrabile il progetto stesso nonché di eventuali disarmonie tra gli stessi;
b) la descrizione di rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti pianificatori;
c) la descrizione del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori. 

6. Quadro di riferimento progettuale.
1. Il quadro di riferimento progettuale descrive il progetto e le soluzioni adottate a seguito degli studi effettuati, nonché l'inquadramento nel territorio, inteso come sito e come area vasta interessata. 
2. Il quadro di riferimento progettuale precisa le caratteristiche dell'opera progettata con particolare riferimento a: 
a) la natura dei beni e/o servizi offerti; 
b) il grado di copertura della domanda ed i suoi livelli di soddisfacimento in funzione dell'ipotesi progettuale esaminata;
c) la prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda offerta riferita alla presumibile vita tecnica ed economica dell'intervento; 
d) l'articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell'opera in fase di cantiere e di quelle che ne caratterizzano l'esercizio. 
3. Il quadro di riferimento progettuale descrive inoltre: 
a) le caratteristiche tecniche e fisiche del progetto e le aree occupate durante la fase di costruzione e di esercizio; 
b) l'insieme dei condizionamenti e vincoli di cui si è dovuto tener conto nella redazione del progetto ed in particolare:
1) le norme tecniche che regolano la realizzazione dell'opera; 
2) le norme e prescrizioni di strumenti urbanistici, piani paesistici e territoriali, piani di settore; 
3) i vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, archeologici, storico-culturali, demaniali ed idrogeologici, servitù ed altre limitazioni alla proprietà; 
4) i condizionamenti indotti dalla natura e dalla vocazione di luoghi e da particolari esigenze di tutela ambientale; 
c) le motivazioni tecniche della scelta progettuale e la sommaria descrizione delle principali alternative prese in esame; 
d) gli interventi di ottimizzazione dell'insediamento nel territorio e nell'ambiente;
e) gli interventi tesi a riequilibrare eventuali scompensi indotti sull'ambiente; 
f) la interazione dell'opera con il modello geologico dell'area con particolare riferimento a: 
1) caratteristiche stratigrafiche e geomorfologiche;
2) caratteristiche idrogeologiche (falde, sorgenti ecc.); 
3) caratteristiche geotecniche (stabilità versanti, caratteristiche fondali ecc.); 
g) per le opere pubbliche o a rilevanza pubblica l'illustrazione dei risultati dell'analisi economica di costi e benefici con l'indicazione dell'entità e delle modalità di reperimento delle risorse necessarie alla esecuzione ed al funzionamento dell'opera. 

7. Quadro di riferimento ambientale.
1. Per il quadro di riferimento ambientale lo studio di impatto è sviluppato secondo criteri descrittivi, analitici e previsionali. 
2. Il quadro di riferimento ambientale: 
a) definisce l'ambito territoriale ed i sistemi ambientali interessati dal progetto sia direttamente che indirettamente entro cui è da presumere che possano manifestarsi perturbazioni significative sulla qualità degli stessi; 
b) descrive i sistemi ambientali interessati; 
c) stima qualitativamente e quantitativamente gli impatti indotti dall'opera sul sistema ambientale nonché le interazioni degli impatti con le diverse componenti ed i fattori ambientali anche in relazione ai rapporti esistenti tra essi;
d) descrive le modificazioni delle condizioni d'uso e della fruizione potenziale del territorio in rapporto alla situazione preesistente; 
e) illustra i sistemi d'intervento nell'ipotesi di manifestarsi di emergenze particolari. 
3. Le componenti ed i fattori ambientali sono così intesi: 
a) atmosfera: qualità dell'aria e caratterizzazione meteoclimatica; 
b) ambiente idrico: acque sotterranee e acque superficiali (dolci, salmastre e marine), considerate come componenti, come ambienti e come risorse; 
c) suolo e sottosuolo: intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e pedologico, nel quadro dell'ambiente in esame, ed anche come risorse non rinnovabili; 
d) vegetazione, flora, fauna: formazioni vegetali ed associazioni animali, emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali; 
e) ecosistemi: complessi di componenti e fattori fisici, chimici e biologi tra loro interagenti ed interdipendenti, che formano un sistema unitario e identificabile (quali un lago, un bosco, un fiume, il mare) per propria struttura, funzionamento ed evoluzione temporale; 
f) salute pubblica: come individui e Comunità; 
g) rumore e vibrazioni: considerati in rapporto all'ambiente sia naturale che umano; 
h) radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: considerati in rapporto all'ambiente sia naturale che umano; 
i) paesaggio: aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle Comunità umane interessate e relativi beni culturali.

TITOLO III
Valutazione d'impatto ambientale in forma semplificata 

8. Documentazione.
1. Chiunque intende realizzare un'opera di cui all'allegata tabella A - parte I soggetta a V.I.A. con procedura semplificata è tenuto a presentare presso l'Ufficio di compatibilità ambientale del Dipartimento ambiente apposita domanda di V.I.A. corredata dai seguenti documenti in triplice copia:
- studio d'impatto ambientale secondo i criteri del comma seguente;
- elaborati di progetto. 
2. Lo studio d'impatto ambientale in forma semplificata relativo ai progetti del comma precedente deve comprendere almeno le seguenti informazioni: 
a) la descrizione dello stato di fatto dell'ambiente iniziale; 
b) la descrizione dell'opera proposta, considerata specialmente in rapporto alla sua finalità ed i riflessi sull'economia locale;
c) la descrizione e valutazione dei rapporti intercorrenti fra l'opera, le norme vigenti in materia di tutela dell'ambiente e di inquinamento ed i piani e programmi vigenti; 
d) valutazione della compatibilità ambientale dell'opera progettata con le componenti ambientali, umane, sociali, economiche interessate dalla esecuzione dell'opera stessa;
e) la descrizione delle misure previste per eliminare e compensare gli effetti sfavorevoli dell'opera sulle componenti di cui al punto precedente;
f) la compatibilità dell'opera con le caratteristiche idrogeologiche e geotecniche del sito. 
TITOLO IV 
Valutazione d'impatto ambientale per piani e programmi 

9. Documentazione.
1. Chiunque intende realizzare i piani e programmi di cui all'allegata tabella B soggetti a valutazione d'impatto è tenuto a presentare alla Regione, presso l'Ufficio di compatibilità ambientale, apposita domanda di V.I.A. corredata dai seguenti documenti in triplice copia:
- studio d'impatto ambientale secondo i criteri del comma seguente;
- elaborati di progetto. 
2. Lo studio d'impatto ambientale per i programmi di cui all'allegata tabella B deve contenere: 
a) descrizione dell'ambiente; 
b) descrizione delle scelte previste evidenziandone il rapporto con la realtà cui si riferiscono sia attraverso un'adeguata analisi della struttura socio economica ed ambientale che attraverso un'analisi di possibili alternative;
c) descrizione delle modalità e tempi di attuazione anche attraverso un realistico quadro delle risorse finanziarie attivabili; 
d) descrizione delle modificazioni qualitative e quantitative indotte dalle scelte previste;
e) descrizione e quantificazione delle misure previste per ridurre, compensare od eliminare gli effetti negativi sull'ambiente.
TITOLO V
Modifiche o integrazioni progettuali

10. Varianti o alternative.
1. Sino all'adozione del provvedimento contenente il giudizio d'impatto ambientale, il committente dell'opera o iniziativa ha facoltà di presentare varianti o alternative al progetto inizialmente proposto al fine di eliminare o ridurre eventuali impatti negativi. 
2. Le varianti o alternative possono essere prodotte anche su invito del Comitato di cui all'art. 17. Se sostanziali, le varianti o alternative sono soggette alle pubblicazioni secondo i criteri dell'art. 16 e la loro presentazione riapre i termini dell'art. 16 comma 3. 
3. Qualora il progetto, dopo l'esito positivo del giudizio d'impatto, subisca delle variazioni sostanziali deve essere sottoposto al parere del Comitato di cui all'art. 17 che valuterà entro quarantacinque giorni dalla presentazione dell'istanza se sottoporre il progetto a nuovo procedimento di V.I.A. 
TITOLO VI 
Procedimenti

11. Valutazioni.
1. Per le opere soggette a V.I.A. di cui ai commi 1 e 2 del precedente art. 3 il giudizio d'impatto ambientale spetta alla Giunta regionale su conforme parere del Comitato tecnico regionale per l'ambiente (C.T.R.A.) di cui al successivo art. 17, con atto definitivo che considera le eventuali osservazioni proposte e allegazioni presentate ai sensi dei successivi articoli 13, 14 e 15 esprimendosi sulle stesse singolarmente o per gruppi.
2. Il giudizio di cui al comma precedente è espresso entro cento giorni dall'avvio del procedimento di V.I.A. come indicato nell'art. 16 comma 3 salvo le proroghe di cui al comma 5 dell'art. 12. 
3. La Giunta regionale valuta positivamente l'impatto ambientale quando sussistono le seguenti condizioni: 
a) il progetto risulti globalmente compatibile con le finalità della presente legge, con particolare riguardo alle esigenze di prevenzione e tutela igienico sanitaria, di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, di salvaguardia delle aree che presentano particolari fragilità dal lato geologico ed idrogeologico; 
b) la realizzazione del progetto sia conforme agli strumenti pianificatori ed agli eventuali piani di settore. 

12. Istruttoria. Provvedimento finale. Efficacia temporale.
1. L'istruttoria sullo studio d'impatto ambientale è condotta dall'Ufficio compatibilità ambientale che, entro quaranta giorni dall'inizio del procedimento di V.I.A., provvede alla trasmissione al C.T.R.A. degli atti. 
2. Entro trenta giorni dal termine di cui al comma precedente il C.T.R.A. esprime parere sull'impatto ambientale dell'opera proposta. 
3. Il parere di cui al comma precedente deve essere motivato e può proporre prescrizioni in ordine all'adozione di eventuali varianti al progetto ovvero di misure da osservare durante l'esecuzione dei lavori e l'esercizio dell'opera proposta. 
4. Entro trenta giorni dall'espressione del parere da parte del C.T.R.A. la Giunta regionale emette il provvedimento definitivo.
5. Nel caso di provvedimenti complessi per opere soggette a V.I.A. con procedura ordinaria, i termini di cui ai comma 1 e 2 del presente articolo possono essere prolungati di trenta giorni dall'assessore all'ambiente.
6. Il periodo di efficacia temporale del giudizio positivo di compatibilità ambientale per ogni opera o iniziativa è stabilito dalla Giunta regionale su proposta del C.T.R.A. e può essere prorogato con apposito provvedimento motivato. 
7. La realizzazione di ogni opera o iniziativa soggetta a V.I.A. è subordinata all'esito positivo del giudizio d'impatto ambientale. 

13. Parere enti territorialmente interessati.
1. Il committente è tenuto a depositare presso le Amministrazioni provinciali e comunali territorialmente interessate alla realizzazione delle opere soggette a V.I.A. una copia dei documenti di cui ai precedenti art. 4 comma 1 e art. 9 comma 1. 
2. Entro il termine perentorio di trenta giorni le Amministrazioni provinciali e comunali trasmettono il loro parere sull'opera proposta all'Amministrazione regionale. Trascorso tale termine il parere s'intende espresso positivamente. 

14. Istanza del pubblico interessato.
1. Gli enti, le associazioni, i comitati rappresentanti di categoria o di interessi collettivi, le associazioni di protezione ambientale, i cittadini, singoli od associati, interessati all'opera possono presentare all'Amministrazione regionale osservazioni, istanze, pareri entro trenta giorni dall'avvio del procedimento di V.I.A. 
2. Una copia degli elaborati presentati per la V.I.A. è depositata per quarantacinque giorni presso l'ufficio di compatibilità ambientale della Regione a disposizione del pubblico. 
3. L'assessore all'ambiente, secondo l'importanza dell'opera, promuove consultazioni e udienze conoscitive con soggetti, istituzioni e associazioni interessate al fine di informare, acquisire elementi di conoscenze, indicare misure di mitigazione e controllo. 

15. Consultazione del pubblico interessato.
1. Il pubblico di cui all'articolo 14 può essere consultato anche su iniziativa della Giunta regionale che, per opere di particolare rilevanza, può indire entro sessanta giorni dall'avviso del procedimento un'audizione pubblica.
2. L'audizione ha luogo nel Comune o in uno dei Comuni interessati all'esecuzione dell'opera. 
3. Dell'audizione si dà notizia mediante avviso pubblicato su un quotidiano a diffusione regionale e mediante manifesti pubblici da affiggere nel comune o nei Comuni interessati all'opera. 
4. La Giunta regionale provvede alla nomina del presidente dell'inchiesta pubblica nonché di un esperto e di un segretario che assistono il presidente. 
5. Chiunque può partecipare all'audizione pubblica ed intervenire in ordine a questioni di carattere conoscitivo, tecnico e scientifico direttamente attinenti l'opera o intervento progettato ed i suoi effetti sull'ambiente.
6. Della pubblica audizione viene, a cura del segretario, redatto processo verbale che sottoscritto dallo stesso e dal presidente, viene entro cinque giorni dalla data di ultimazione dell'audizione trasmesso all'Amministrazione regionale. 
7. Nel caso si procede ad una pubblica audizione ai sensi del presente articolo, il termine di cui al comma 1 dell'art. 12 è prolungato di trenta giorni. 

16. Pubblicazione dello studio e inizio procedura.
1. A cura e spese del soggetto promotore dell'opera soggetta a V.I.A. con procedura ordinaria di cui all'art. 3 comma 4 viene data notizia dell'avvenuto deposito dello studio di impatto ambientale mediante inserzione nell'albo pretorio del Comune o dei Comuni territorialmente interessati e su un quotidiano a diffusione regionale di un annuncio contenente l'indicazione dell'opera, la sua localizzazione ed una sommaria descrizione del progetto. 
2. Il committente integra i documenti di cui ai precedenti art. 4 e art. 9 della documentazione attestante l'avvenuta pubblicazione di cui al comma 1 e della dichiarazione di avvenuto deposito presso le amministrazioni provinciali e comunali degli elaborati previsti dall'art. 13. 
3. Il procedimento di istruttoria per opere soggette a V.I.A. si intende avviato dalla data di presentazione alla Regione dell'integrazione di cui al comma precedente.

17. Comitato tecnico regionale per l'ambiente.
1. È istituito presso il Dipartimento ambiente della Regione il Comitato tecnico regionale per l'ambiente che esprime il parere di cui all'art. 11 comma 1. 
2. Il Comitato di cui al comma precedente è convocato e presieduto dall'assessore competente o suo delegato ed è composto: 
a) dal dirigente coordinatore del dipartimento regionale ambiente; 
b) dal dirigente Ufficio regionale compatibilità ambientale;
c) dal dirigente Ufficio regionale geologico; 
d) dal dirigente Ufficio regionale lavori pubblici; 
e) dal dirigente Ufficio regionale legale; 
f) dal dirigente Ufficio regionale opere pubbliche e difesa del suolo; 
g) dal dirigente Ufficio regionale piano; 
h) dal dirigente Ufficio regionale salvaguardia e protezione della natura; 
i) dal dirigente Ufficio regionale urbanistica ed ambiente; 
l) dal dirigente coordinatore del dipartimento agricoltura. 
I dirigenti di cui ai punti da b) ad i) possono con propria delega, essere sostituiti da altro dirigente di prima qualifica in servizio presso l'ufficio stesso.
3. Il Comitato di cui al precedente comma 1 può essere integrato per ogni singolo parere di V.I.A. da esperti nominati dalla Giunta regionale.
4. Alla seduta del C.T.R.A. sono invitati a partecipare con voto consultivo gli esperti di cui al precedente comma 3. 
5. Le funzioni di segreteria sono assicurate da un dipendente in servizio presso il dipartimento ambiente nominato con delibera di Giunta regionale. 
6. Alle sedute della Commissione, ove il presidente ne ravvisi l'opportunità possono partecipare, su invito e senza diritto di voto, altri funzionari della Regione e/o di Amministrazione pubblica interessata.
7. Le riunioni della Commissione sono svolte con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. Le determinazioni sono valide se adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
Di ogni riunione della Commissione viene redatto il processo verbale da cui risulti in sintesi lo svolgimento dei lavori e della discussione, il nome degli intervenuti e le conclusioni e decisioni adottate. 
Su proposta del presidente o dei componenti della Commissione, possono essere istituiti gruppi di lavoro per l'esame preliminare degli atti sottoposti all'esame della Commissione stessa. Della costituzione di tali gruppi di lavoro si dà atto nel processo verbale. 
TITOLO VII 
Sanzioni e vigilanza

18. Sanzioni e vigilanza sulla costruzione ed esercizio delle opere.
1. L'Amministrazione regionale vigila sulla puntuale osservanza del contenuto e delle prescrizioni dei provvedimenti adottati in base alla presente legge. 
2. Qualora durante la realizzazione e l'esercizio di opere o iniziative soggette alla V.I.A. vengono accertate violazioni alle disposizioni della presente legge o ai contenuti ed alle prescrizioni dei provvedimenti adottati in base alla legge medesima, il presidente della Giunta regionale ordina l'adeguamento dell'opera o delle modalità di esercizio dell'opera medesima; dispone, altresì, ove necessario la sospensione dei lavori o l'interruzione dell'esercizio.
3. Nei casi di cui al precedente comma la ripresa dei lavori o dell'esercizio è subordinata al giudizio favorevole di V.I.A.; in caso di parere negativo di V.I.A. il Presidente della Giunta regionale ordina il ripristino dello stato dei luoghi o, in alternativa, l'adozione delle misure necessarie per la rimozione delle conseguenze negative sull'ambiente prodotte dalle violazioni medesime. 
TITOLO VIII 
Attività di prevenzione e promozione in materia ambientale 

19. Attività di ricerca e sperimentazione.
L'Amministrazione regionale promuove ricerche e sperimentazioni in materia di impatto ambientale avvalendosi, se necessario, di enti, organismi, istituti specializzati, strutture universitarie, società ed esperti con i quali può stipulare apposite convenzioni. 

20. Diffusione della cultura sull'ambiente.
L'Amministrazione regionale diffonde i dati degli studi promossi ai sensi del precedente art. 19 e promuove la diffusione della cultura sull'ambiente mediante attività pubblicitarie, convegni mostre.

21. Strumenti informativi.
L'Amministrazione regionale provvede alla costituzione di un sistema informativo finalizzato alla V.I.A., accessibile agli enti pubblici e, a pagamento, ai privati. 

22. Rapporto sullo stato dell'ambiente.
Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge e successivamente con scadenza annuale il dipartimento ambiente predispone un rapporto sullo stato dell'ambiente regionale sulla base delle informazioni derivanti dal sistema informativo di cui al precedente art. 21 e dell'apporto collaborativo di tutti i settori che hanno comunque competenze a qualsiasi livello sull'assetto del territorio e sulla tutela ambientale. 


TITOLO IX 
Norme transitorie e finali 

23. Regime transitorio.
Le opere che hanno già avuto l'autorizzazione della Commissione regionale beni ambientali sono eseguite secondo la normativa vigente alla data dell'approvazione dei progetti.

24. Abrogazione.

25. Pubblicazione. 
La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione ed entra in vigore centoventi giorni dopo la sua pubblicazione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Basilicata.
TABELLA A: omissis

TABELLA B
Strumenti di pianificazione territoriale regionale
1)Piano territoriale di coordinamento 2)Piano paesistico di area vasta 3)Piano regolatore delle aree industriali 4)Piano regolatore per lo smaltimento dei rifiuti 5)Piano regionale delle attività estrattive 6)Piano energetico regionale 7)Piano regionale dei trasporti e della viabilità 8)Ogni altro piano di settore
Strumenti di pianificazione urbanistica
1)Piano regolatore generale comunale nonché sue varianti generali
